
Coppola, delega senza energia

CONFERENZA
STAMPA
E BIGLIETTINI

Una conferenza stampa e un blocchetto
di biglietti da visita. È ciò che ha
ottenuto Lucia Coppola in un breve
incontro col sindaco, chiesto per
spiegare i problemi di coordinamento e
di funzionamento della delega
«energetica». Non un granché ma la
consigliera verde lo prende come una
segnale di buona volontà: «Almeno -
commenta - qualcosa si muove»

Lo sfogo
«Le decisioni mi passano sopra 
la testa, non vengo mai informata»

FRANCO GOTTARDI

Sono passati due anni dall’attribuzio-
ne a Lucia Coppola della delega per
lo sviluppo delle energie rinnovabili
ma i risultati sono vicini allo zero. La
consigliera verde ha preso molto sul
serio il suo incarico e si è lanciata con
entusiasmo ma per ora ha collezio-
nato poche soddisfazioni e tanta fru-
strazione. 
Come mai, consigliera Coppola?
Direi che la premessa sono i limiti del-
l’istituto della delega. Io dovevo la-
vorare sull’informazione, la sensibi-
lizzazione, la formazione e il monito-
raggio in tema di energia. Ma dipen-
do direttamente dal sindaco, non ho
fondi a disposizione e al di là di un
piccolo ufficio non ho una struttura
e devo interfacciarmi con tre asses-
sorati: ambiente, lavori pubblici e ur-
banistica.
Il tema però è molto attuale, dovrebbe
stimolare l’attenzione di tutti. Non è così?
Certo che è attuale e importante. An-
che quello che è successo in Liguria
adesso è in qualche modo collegato
perché se la causa va cercata nei cam-
biamenti climatici, il tema è quello
del riscaldamento del pianeta, del-
l’uso dei carburanti fossili e dunque
della necessità di sviluppare energie
alternative.
Temi globali, ma cosa può fare un picco-
lo comune di fronte a questo?
I Comuni sono chiamati in causa dal-
l’Europa, che ha stabilito per gli enti
locali una road map da qui fino al
2005, quando l’80% dell’energia con-

sumata dovrà venire da fonti rinno-
vabili. E all’Italia è stato affidato per
il 2012 l’obiettivo 17%.
A che punto siamo?
Molto lontani, attorno all’8-9%.
E a Trento?
Più o meno allo stesso livello.
Nessuna iniziativa specifica?
Si ci sono belle iniziative come quel-
la dei tetti fotovoltaici, che prevede
l’installazione in 21 scuole dove ci so-
no buone condizioni di esposizione

al sole. Con 2 milioni di euro, finan-
ziati dalla Provincia, si è messo insie-
me un progetto che avrà anche rica-
dute importanti dal punto di vista di-
dattico. Mi pare però che tutto sia ap-
piattito sul discorso del fotovoltaico
e ci sia poca attenzione a prendere
contatti con chi a livello territoriale
si occupa di ricerca e innovazione
con risultati eccellenti. Pensiamo so-
lo alla Fbk o all’Università, all’Appe,
a Dolomiti Energia.

Ma questo non è compito suo?
Io nel mio piano di lavoro, presen-
tato al sindaco un anno e mezzo
fa, avevo chiesto che venissero
presi contatti e non fossero sal-
tuari. Ma se ciò avviene passa so-
pra la mia testa perché mi accor-
go che pochissimi sono a cono-
scenza di questa mia delega e non
vengo informata su nulla.
È mancanza di volontà politica o un
limite dell’istituto della delega?
Un po’ tutte e due le cose. Il mio
potere contrattuale è bassissimo.
Sono costretta a fare pressing. Non
dico che i singoli assessorati non
facciano le cose e anzi so che ne-
gli uffici lavorano persone appas-
sionate su questi temi, ma non c’è
un coordinamento e credo che su
un tema del genere non si possa
procedere alla spicciolata. 
L’anno scorso il consiglio comunale
aveva votato la creazione di un grup-
po di lavoro sui temi dell’energia. Non
può essere questa la soluzione?
Quel voto è rimasto lettera morta
e questo mi dà da pensare.
Mai pensato alle dimissioni?
Si, perchè se si vede di essere uti-
li si fa volentieri anche un lavoro
a costo zero come questo, altri-
menti non ne vale la pena.
Cosa l’ha trattenuta?
Il fatto che è sorta in me una pas-
sione per questi temi affascinan-
ti, importanti e impellenti. Per que-
sto cerco di starci dentro facendo
quello che posso. Vorrei solo che
il mio Comune funzionasse meglio,
senza compartimenti stagni.

La consigliera
comunale 
deiVerdi si deve
occupare 
di promozione
delle energie
alternative 
ma in due anni
ha accumulato
solo delusioni

Ti sembra ieri, ed eri
bambina. Ricordi di
scuola, di anni duri 
e d’amori, ognuno 
che hai amato e chi 
ti è ancora vicino
dispensando a tutti
pazienza e saggezza,
ti sembra ieri 
ma son proprio 90!
Un abbraccio
Franco - Marisa
Enrica e tutti i “popi”

7 novembre 1921
7 novembre 2011

Tanti
auguri Pia
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Tanti auguri
Margoni Alyssa
(14-11-2005)

“Un bacio, una carezza,
due parole: 
Buon Compleanno!!”

Tantissimi auguri e un
abbraccio forte.
Ciao Angioletto!!
Con tantissimo amore
la tua mamma, il tuo papy,
la tua Alena, nonni!!

Auguri nonno 
Giuseppe!

Caro nonno, domenica sarà
un giorno “speciale”,
il giorno del tuo 90º compleanno.
Dalla tua nipotina Gaia
un bacione grande grande.
Un abbraccio affettuoso
e un augurio da tutti i tuoi cari
di continuare con l’entusiasmo di sempre.
Buon compleanno!

A
11

10
99

7

Tantissimi auguri 
per lo splendido
traguardo raggiunto!
Con tanto affetto
da tutti noi!

Buon
compleanno
mamma
Rita!
10 novembre 2011

Ci hai regalato 16 anni
di gioia, sorrisi 
e freschezza;
in occasione
del tuo compleanno,
l’augurio che tu possa
continuare 
a dispensare 
a chi ti circonda
questi doni preziosi.
Mamma, papà, 
sorella, gli amici.

Auguri
Evelyn!
12 novembre 2011

Che la vita vi sorrida
sempre come oggi.
Buon compleanno 
per i vostri 20 anni

Bleggio,
8 novembre 2011
10 novembre 2011

Auguri
Silvia e
Ornella

“Il modo più originale per le tue
notizie liete, per fare gli auguri,
ricordare le date importanti,
congratularsi, mettere in evidenza
i momenti che fanno
più bella la vita”

Ogni mercoledì su l’Adige

Quando vuoi fare una bella sorpresa
chiama lo 0461.17.35.555

(ti daremo lo spazio che fa per te,
affidabile e conveniente)
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